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La situazione de! nostro mercato della seta non 
si è puntò cambiata; se non che le dubbiezze e 
le esitazioni Vanno aumentando a misura che si 
fanno più consistenti le probabilità di una guerra, 
e che si rende più manifesta la straordinaria man­
canza del numerario. Le transazioni pertanto sono 
quasi affatto arrestate, anche pei-chò qui da noi 
le vecchio riftianénze sono pressoché tutte smal­
tite; por cui se per qualche impreveduta circo­
stanza un risveglio qualunque si manifestasse prima 
della comparsa delle sete nuovo, ì nostri specula­
tori sarebbero obbligati di restarsene colle armi 
al braccio. 

Non possaimo dare alla quarta ]iagina i solili 
prezzi correnti, che pel momento non sono che 
nominali, perché in difetto di contrailazioni ci 
manca la baso per com[)ilartì un esalto listino. 

La educazione dei bachi voimo in questi ultimi 
giorni contrariata da una temperatura piuttosto 
rigida. Al bèi tempo della settimana passata tenne 
dieti'o un fi'eddo, insolilo ed insistente che in al­
cune località ha causalo dei guasti, che se anche 
non sono ancora tali da incutere serie apprensioni 
sul caltivo esito della l'aecolla, pure aggiunte ai 
primi danni delle nascile, tolgono quasi la lusinga 

••di.un, discreto risultalo^. La, .tnnggian. parAa-̂ flftllft-
bigaltiere hanno superalo la terza muta e lo più 
avanzale stanno per entrare nel quarto sonno; e 
se il tempo volesse mettersi al bello e raddolcire 
la rigidezza dei giorni passati, potremmo ancora 
nutrire delle buone speVanzo. In ogni modo, qua­
lunque opinione sulla probabihtà di una buona o 
cattiva raccolta; sarebbe in questo momento troppo 
azzardata. 

Le conségne dei inagazziiii sono sempre assai 
limitato, ma non si può disconoscere che anche 
gli aitivi non siano di molto.ridoni, di modo che 
i nostri deposili cominciano intim; a diriiinuiro sen­
sibilmente; e siccome le importazioni saranno quasi 
affatto insignificanti lino alla comparsa delle sete 
nuove 'nel mése di agosto, è evidente che la ridu-
ziofie degli stock dovrà coulifluarci nella stessa mi­
sura per ordine che ci approssimeremo alla nuova 
raccolta, e quindi gli affari si renderanno inolio 
dilHcili, 0 improbabile un repentino ribasso. La 
Banca d'Inghilterra ha portato lo sconto dal 7 
all '8 per_»/o, poi dall'8 al 9 ; oggi al 10. 

Le ultime lettere da Shanghai portano la dala 
del 22 marzo, I prezzi avevano fmalauMitc comin­
cialo a dare indietro, segnandosi le tsatlee terze 
a 560 laols, che al cambio' di 0. 0 fanno la pa­
rità di circa 32 scellini; ma le tran.ìazioni erano 
ridotte a poca cosa, e gli arrivi dall' interno della 
China quasi affatto cessali. 

Le importazioni dell' inlicra slaziono ammonla-
vano a 50,500 balle, fra le tpiali 10,800 del 
Giappone in transito peli' lUnropa, contro 30,000 
balie della ca'iTipagna precedeule. 

Anche al Giappone i prezzi erano in ribasso, 
e le vendile assai poche, sf;bbone il deposilo di 
Yokohama tocchi le 2500 balle: lo migliori .Mai-
bashi si reggevano sulle OOQ [liaslre, che daimo 
la parità di circa 38 scellini). 

Le sete della China soiio sempre neglette in 
tutti i generi; nelle giapponesi si ha poca scella, 

fine. I cascami e la strusa 
prezzi in forte ribasso. 
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Dobbiahio segnalarvi di nuovo una completa sta­
gnazione negli affari delle sete. Verso la fine del 
mese scaduto il ribasso s'era per lin momento 
arrestatoi e s' era anzi iniziala una certa altivilà, 
provocala dalle sfavorevoli notizie che ci perveni­
vano suir andamento del raccolto d' Europa. I 
jirezzi 'non pUre si rassodarono, ma subirono un 
aumento di 1 scellino a 1.6 per alcune prove­
nienze, come per esèmpio polle giappotiesi: il mo­
vimentò però neh fu di lunga durata. Si ha poiu-
to persuadersi che gli avvisi snll'andameii'.o dei 
bachi erano àncora prematuri, poiché fu facile agli 
educatori di riparare alle perdile soiforle nella co­
vatura còl sostituire dell' altra semente; ma la causa 
principale dell' arenamento degli àO'ari, ia si dove 
cercare hell' aspetto che ha assunto la situazione 
politica d' Eui'opà: In seguito di ipiesle complica­
zioni i prezzi si soho falli puramente nominali,-con 
tetldeiiza al ribasso. I detentori di sete si sentono 
molto inclinali a realizzare le lóro rimanenze, an­
che a patto di qualche concessione, ma non tro­
vano compratori;-sicché r andamebto delle ti-atì-
sazioni dipende adesso dalla piega che prenderanno 
le vertenze poliii'che. 

La fabbriòa^ ha diminuito considerevolmente e 
dappertutto il lavoro, e non hi può lusingarsi 
ch'essa possa riprenderlo, se prima non siano 
meglio ragolElte,- le cose d'Europa, o rjón abbia 
UBa baso più preei-sa; ^ui pi'éZKi dell» mmtìk pinmà. 

La situazione generale del commercio e quello 
delle sete in [larticolare non si sono menomamenle 
migliorate nel corso della settimana passala. Siamo 
sempre sotto la pressione di serio inquietudini e 
di un malessere profondo dovuto allo iucerlez/.o 
della politica ed alla situazione economica; e dopo 
gli ultimi nostri avvisi del 7 corr., le cause che 
hanno prodotto quesl' arenamento nelle transazioni, 
sono piuttosto aumentale che diminuile. 

Fintanto adunque che durerà questo stalo di 
cose, cioè fin tanto che le complicazioni politicho 
peseranno sulle sete senza una probabile soluzione, 
e che l'andamento della raccolta in corso non sia 
tanto avanzata da farci intravedere almeno appros-
snnativamehle il risultalo definitivo, non è possibile 
di lusingarsi di un notevole cambiamento nella 
situazione del nostro mercato. 

La fabbrica é ancora occupala a dar termino 
alle ultime commissioni e il lavoro doi telai vonne 
rinforzalo in quosli giorni da qualche nuovo or­
dine, che sebbene di poca rilevanza, pure serviva 
a tener akjuanto sollevato lo 'spirito dei fabbri­
canti; ma accade che alcuno commissioni veiinero 
di reccnle contrammandate, o questo ha fatto si 
che i compratori scoraggiali attendono adesso colle 
armi al braccio che si faccia un poca di luce 
sulle duo quislioni che sono la precipua causa 
della sosta attuale. 

In presenza di qucsl' astensione quasi generale, 
non bisogna meravigliarsi se il nostro mercato resta 
oppresso dall' atonia, e se il malessere si fa sentire 
di una maniera sem[)re più [irominciata. Tutto 
laugiie, tutto s' arresta sotto il timore di una 
guerra, e la nostra industria sembra condannata 
a traversare ancora una tolta di quello crisi, che 
non possono ferirla (l'èlle sue parti vitali, ina che 
svenluralamenle ne pài'àhizatió pei- liingò tèiiipo 
il progrèsso, è tràsciuàntì secò dello perdite signi-
ficantissìrtié. 

Le notizie d' America ci segnalano (Jogli ac­
quisii abbastanza importanti nelle seterie, solleci­
tali da un' improvvisa elevazione di temperatura, 
ma r abbondanza dello stolfó di cui va ingombro 
(pie! mercato, lia impedito che i venditori potessero 
far dei buoni alfarri. 

Ci scrivono dal mezzogiórno che la edticazione 
dei bachi procedo finora regolàrmctitò, seiizà dar • 
luogo a serie lagnanze. I bigatti toccano in gene­
rale dalla seconda alla terza nmta, e i più avan­
zati pi'ossoché alla quarta, e tutti si lodano delle 
provenienze giapponesi d'importaziouo diretta,. .0/ 
soliamo qualche lagno sulle riproduzioni. 

La nosira Stagionatura ha registrato nel corso 
della settimana passata chil. 34,450 contro 54,097 
della settimana precedente. 

Milano 12 màggio 

La situazione politica e lo dilfitiollà provato nello 
contrattazioni al motivo delle subitaneo variazioni 
snll' agio della valuta inelaliica, aggiunte alle dub­
biezze inerenti all' andamcnlo della raccolta, quale 
ora vuoisi prevederla alquanto soddisfacente, sono 
le cause per le quali gli afl'ari hanno perdurato 
nella com[)lela calma senza pei'ó ribasso ulteriore 
nei prezzi; anzi per vero diro, gli ultimi due giorni 
dell' ottava, si chiusero con miglioro disposizione 
agli actpiisti. 

Del resto, non manca il lavoro allo fabbriche, 
e la possibilità che questo lavoi'o venga alimentato 
da,nuove, qnmmissioi. a rnalffmlo .dell'estremo ri­
serbo addottalo dalla generalità degli acquirenti. 

Gli strafilati finetli belli correnli netti gustarono 
di qualche ricerca con qualche vendila a L. 106 
per 18/24 valuta legale, altre di 16/20 a 108 
simile. Le trame belle scarsissime è domandate 
senza motivare atfari di rilievo, così pure le greg­
gio di merito. 

I cascami in ribasso di qualche frazione. 
I pezzi da 20 lire, in confronto allo cedole di 

Banca, nella spirante ottava provarono istantanee 
oscillazioni di L. 1:20 sino a 1:70 quindi, da 6 
a 8:50 per °/o. Le partile gaiette nostrane trattate 
da L. 5:75 a L. 
lieve progresso. 

6 valuta legale con tendenza a ' 

NOTIZIE BACOLOGICHE 
O o ^ L r - o i p o 18 maggio. {Corr. pàrt.) lì 

segno infallibile d'un meschino raccolto lo abbiamo 
già nei prezzi nulli della foglia. 

L' originaria giapponese falcidiala d 'un terzo. 
nelle nascite stentate, va però cgregiamcule; ed in 
generale siamo al terzo sonno. Le qualità verdi-
soffrirono di più in confrontò alle bianche. 

Nelle riproduzioni abbiamo del malanno e ie-
mesì quasi perduto il prodotto; certamente anche 
la stagione tuttora invernale cospirò al mal' esilo. 

Le altre qualità indigene ed orientali sono an­
ch' esse colpite seriamonle dalla pebrinà, per cui 
il pronostico, dopo questa diàgnosi, riesce ad up.a 
conclusione poco assai confortante, ed il territorio 
dei distretti piani del Friuli vedrà mancare le sue, 
speranze, o ridotte a poca cosa. 

S . " V i t o 17 detlo. (Corr, part.) Sona nella 
dispiacenza di dovervi annunziare che 1' allevamento 
dei bachi nei nostri dintorni non procede più con 
quel favore che vi significava nella precedente mia 
del 9 di questo mesej attesoché si vanno qua e là 
manifestando delle lagnanze di qualche importan­
za. L'abbassamento di leraperalura causato dalla 
burrasca che insiste da tre giorni, ha colpito di-

! verse partite che stlrtivàuo, dalla terza o dalla 
J quarta muta, e particolarmente quelle che pel di-
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otto dei locaU non si ha potuto ripararle dal levata, e no vedemmo anche prove presso ad es-

niiovamentescQraggìiiSi;:'%a io'Voglio sp̂ ^̂  ohe vano'simultàneamente, si mostrano vigorosi e ro 
cho queste notizie che ricevo siano aliiuanlo esa­
gerate ciò che mi riservo di farvi conoscere la set­
timana ventura. 

H j a t l s a n a 18 dello. I bachi dalle nostre 
parti procedono bone e sono prossimi alla quarta 

busti e promettono bene, e confidiamo che le no­
stre, previsioni d' un discreto raccolto tanto neces­
sario in que?ti momenti si avvereranno. 

S o v e r e {Bergamasco) 10 dello. La man­
canza della nascita di molti cartoni verdi la lamen-

età; e soltanto da qualche giorno si manifesta tiamo pur troppp anche noi, ma speriamo di non 
qualche parziale lagnanza, pel repentino cambia- ; risentirne danno perchè abbiamo potuto supplire 
mento di temperatura. Qui siamo bene provvisti • con riproduzioni, le quali nacquero «lupendamente. témper„ ^^. r -
di semente, poiché si ha potuto ripiegare per ^ 
tempo alle mancanze della nascita dei primi cartoni. 
' T r t ì i ' V i s o 17 dettò {Coir. part,). I bachi 

qui da noi toccano in generale alla terza muta, 
0 tutte lo notizie che ricevo dai dintorni, s' accor 

Abbiamo partite prossime alla terza malattia, 
con bachi cho non si possono desiderare migliori, 
sia per la originaria bianca, sia per la riprodu­
zione verde. 

c a - a x i g e s i.O detto. Il buon andamento della 
dano nel confermaì'c il buon andamento dello edu- educazione dei bacili viene in questi giorni accele-
cazioni. Non posso però tacervi che anche in que- rato da tina magnifica temperatura. 1 bachi delle 
sii ultimi giorni si ricercavano le sementi 0 ì bachi prime covature sono dA^lji seconda alla quarta 
nati, e che la foglia ó sempre offerta; e tutto quo- malallia; le sostituzioni dalla prima alla seconda, 
sto ci condurrebbe a credere che le perdite sof- e salvo qualche rara eccezione gli allevatori si 
forte alla covatura sieno state piuttosto gravi, e dimostrano soddisfalli. — Taluni però lamentano 
che se i bigatti progrediscono bePe, ciò vuol dire ancora la riduzione delle loro bigattiere a causa 
che non èono molti. delle uiancanze provato alla nascita, ma la maggior 

parte troveranno dopo lutto nn buon successo. Il 
tempo è bello, malgrado la com|)arsa di qualche 
nube burrascosa che si fa vedere.di traila in tratto. 
La vegelazione dei gelsi, è rigogliosa, dopo la tem-
peralura pinllosto fi-esca del mese d' aprilo e dei 
primi giorni di qiieslo; in una parola l'apparenza 
è buona e tutta finora fa sperar bone. 

A l a . i . s 10 detto.. La educazione dei bachi 
procede finora con lulla regolarità, ed in generale 
toccano la terza mula ed in alcune località 1' hanno 
anche superata. Ve lie ha non perlanlo cho ancora 
non sono arrivali a questo stadio, conio ve ne ha 
d" altri che sono presso alla maturità e che mon­
tano anche al bosco con piena soddisfazione dogli 
allevatori. Questi primi • risultati vengono accollati 
come un buon [ireludio di sicura riuscita, ed im­
pegnano i bachicultorii a non trascurare lo atten­
zioni che si chiudono per ottenere un esilo brillante. 

incorrere io qualche dfinno più o meno grave ab­
biamo, finora tutta la ragione di nutrirsi di buono 
speranze. 

A - V i g i ' i o i i o 10 detto. I bachi del Giap-

Da tre a quattro giorni'abbiamo una tempera­
tura lissolutamenló fredda, che oontrai'ia non [ÌDCO 
gli allevamenti, e so la avesse a continuare an­
cora por qualche giorno, si dovrà rinunciare alla 
speranza di un raccollo abbondante. Non si cono­
scono finora contraili di gaiette e ciò a causa delle 
incertezze in cui versiamo. Le poche' rimanenze in 
seta senza compratori, ma però sostenute. \ 

I - ^ t o v e r e c l o 17 detto {Con: peni.). Le 
speranze che nutriva noli' ultima inia del 10 corr. 
che il ritorno del bei tempo potesse ristorare le 
perdilo sofferte nella nascila delle sementi, anda­
rono affatto deluse; Dal gioruo l i fino a tutW il 
15, siamo siali in continua burrasca; il vento, le 
pioggie dirotte, la tempesta e la neve fino a nicJizo 
monle, hanno fatto discendere il tcrmomelro fino 
agli 8 gradi Rèaurour. Jori soltanto abbiamo po­
tuto rivedere il sole, ma la temperatura ancora 
}nonno riaifla 'noll'i cfoo.i^r»^ «l.«- „^..««, :—j^,--l — -
0 sviluppo della foglia. 
. Ad Olila però di tanlo imperversare della na­

tura, le bigattiere si mantennero bensì in uno 
stato di torpore, ma finora non si sentono ma­
lanni. I. bachi hanno generalmente superala la 
terza malallia o stanno per entrare nella quarta 
ed in buone condizioni. 

Se Jion ci sopraggiunge qualche nuova inlom-
perie, possiamo dire che le provenienze del Giap­
pone hanno saputo superare lo conlrarielà almo-

'sferiche che avevano sconcertato gli animi dogli 
educatori;, ed ora più non ci resta che a confi­
dare neir avvenire. 

T o r - l n o 14 detto. Le educazioni procedono 
senza dar luogo a gravi lagnanze, favorite da un 
tempo discretamente regolare. 

Vero è però che qua e là si sento lamentare 
già qualche disatro e una generale disuguaglianza 
nei bachi, la quale desia delle apprensioni. pel ri­
flesso che n male può farsi pih'grave coli' avan­
zarsi dell' età critica; epoca in cui si sogliono ri­
scontrare i guai maggiori. ' 

I bachi generalmente sono dal secondo stadio 
al terzo: ma viaggiando, per le nostre provincie ò 
raro il luogo ove si riscontri un principio di sfron­
datura. Questo non è di mollo buon augurio. 

TSTova ra , 1^ detto. Di mano in mano che' 
r allevamento dei bachi procede, si vanno dile­
guando in buona parte quelle nero previsioni che 
al primo schiudersi delle sementi avevano fatto te­
mere che il-raccolto della corrente annata dovessse 
essere ancora più di.sgraziato e scarso di quelli 
già scarsissimi degli scorsi anni. - . 

E vero che niolti cartoni originari non nac­
quero, altri imperfettamente, è vero pur anco che 
molto seme riprodotto diede bachi deboli che si 
dovettero gettare; ma cho questi effetti non deb­
bano altribuirsi alla atrofia die abbia invaso an­
che il seme giapponese, bensì all' incuria con cui 
i semi vennero conservati, lo p/ova il fatto che, 
sieno i bachi nati da Cartoni originari, o di prima 
ed anche seconda, riproduzione bene conservati, 

pone d'importazione diretta si trovano, in generale 
fra il secondo 'ed il terzo stadio, e qualche lotto 
avvanzalo lecca anche al quarto e finora senza 
lagnanze di sorta. Lo riproduzioni, non però tutto, 
non procedono cosi bene' e danno luogo a qualche 
lamento de[)o superata la (piarla mula; ma prese 
nel loro complesso si comportano ancora discrela-
meiile e promettono uh discreto risultalo. 

La foglia è magnifica e si vende da C a S 
franchi per 10 chilogrammi. 

j M o n t é l i m a r ' 10 detto. Qui da noi, co­
me dappertutto, la- schiusura dei cartoni a bozzolo 
verde fu [ùutlo'sto cattiva, ed i bachi cho sono già 
alla terza muta lasciano.alquanto a desiderare: si 
riscontrano dei piccoli e si teme nel quarto sonno. 

in quanto a quelli dei cartoni bianchi, e' è nulla 
a dire; si comportano assai bene e compiono ra­
pidamente le -loro mule. 

Le riproduzioni in alcuno località promettono 
abbastanza, ina iu alcune altre si scorge ormai 
cho andranno a male. È rimarcabile la Sollecitudine 
dei bachi d'origine giapponese nel montare al bosco, 
quali iion consumano che da 12 a 15 pasti, (piando 
pelle vecchie nostre razze se no impiegava da 20 
a 2i. Questo però ci fa alquanlo temere della 
qualità del bozzolo. 

MALATTÌE DEI BACHI DA SETA 
INVE.NTAl\10 DEL flSOS 

(C'onliimazione v. N. 19) 
La materia di cui sono fatti .i cartoni non è altro- cho la 

fibra della broussorietia papyrifera. 
Alla fino di marzo i giornali pubbUcano diverso notizie 

sull'educazione dei bachi giapponesi.. 
Alcuni raccomandano i fiagni d' acqua salata, 1' osolp-

stano bellissimi e. ve ne ha della seconda e terza siono dei cartoni e l'assenza di umidità artificiale. 

Altri al contrario vogliono che si eviti il calore soccinte, 
e che si distacchi ii some. , .,.. . 
* Co Ilo sono di ([nelli.(;tie;si limitano a'cohsìgliare di f.ire • 
tutto r opposto di qHelio'.Clie .si fa por leiltro tnne, senza 
indioii/ioni. È molto,sémplice) ,,, l'i/-- --;' ••-' 
• Ltfmultipliciiù e ia-.-ilìirel-gó'nSia dèi'pfoceàsì, destinati a 
facilitare e ad istruire 1' cdiicatoro, tendono a fargli pensare 
che non .laprà giammai riuscire noli' odiicnijionc di semenze 
cosi eccezionali. 

Basterà 1' esperienza di giugno per dimostrargli ohe 
queste semenze hanno niente di particolare, so non è il 
vigore straordinario dei loro bachi. 

La raccolta si fa, i cartoni d' origine si sostengono pili 
di quello che si sperava da essi, dando un prodotto di ;}0 
a 40 chilogrammi, o passando alle volte i SO. 

Si è poco soddisfatti delle sementi riprodotte. Quello 
d' antica riproduzione, o confezionate in luoghi molto in­
fetti, sono quasi mal voJutj come le antiche razze del Da­
nubio e del Caucaso; quante) a quelle di la riproduzione 
alcuni vogliono giudicarlo severamente, perchò esse 'non 
rendono allo volte che 18 a 20 chilogrammi all' oncia. 

Io credo che la causa di queste diminuzioni devo por lo 
piti ossero attribuita all' applioazione di metodi antichi '» 
viziosi. Io voglio parlare della lavatura delle tele. Che impe­
disce di dìscernere la parte della malattia nello scarto. 

lo vidi in uno stesso senienzaiu la partita conservata sullo 
telo passare l'inverno in perfetto stato, o non dare al­
l' auUinno che raro esdosioni polivolline, allorché quello 
lavato fornivano, dopo la lavatura, il 18 0;0 di e.scloSioni. 

Goneralmonle 1' educatore ìdiarmato comprometteva il re­
sto della semento, affrettandosi a trasportarla in Un luogo 
freddo per potoria salvare. 

È alta regressione dell' embrione, risultante da un forte 
cangiamento di temperatura, che si dove attribuire una parlo 
dei cattivi risultati del raccolto normale, e la sola cosa ohe 
possa sorprendere si è quando la non riuscita non è totale. 

Nel 1860 vi saranno ancora perdite dovute alla stossa 
causa: nulladimeno molti educatori, avendo compreso i van-
taggi,dt'lla punta e della conservazione sui cartoni, 1' adot­
tarono all' infuori di lutto le idee di frode, e io credo 
che giudicheremo bene il lavoro delle riproduzioni, una 
Volta adottali 'questi metodi. 

L'anno scorso io segnala'i aldine trasfosma'/.ioni nello 
razzo giapponesi. Una stagione-di più le ha confermate, e 
ne fece conoscere di nuove, e sì può diro dui loro cangia­
mento Di'esso.a..noco lutto aucllo che si vorrà, senza.tema 
di essere smontili. 

Alcuno semenze annuali, 1' anno scorso, divennero poli-
voltine, e viceversa. ' . 

Dellti semenze provenienti da boz-.coli variati di forma 
e di colore, diedero forme e colori regolari. 

Un ĉartóne diviso fra due educaturi fornì all'uno un 
raccolto annuale, all'altro un prodotlo polivoltino por uu 
quarto. 

Una partita di bozzoli bianchi diede alla riproduzione 
una parte-di bfi-«oli di un b(d giallo. 

La causa della maggiore parte di questo metamorfosi 
sta, a mio credere, nel calore, che applicato - da diversi 
educatori a (lei differenti gradi rimpiaiza il dima, almeno 
il priin-o anno, e riprodotto s(jlto uno stesso cielo, quello 
cho si è -veduto sempre, .prodursi splamente in caso di 
notevoli cangiamenti-di latiludine. ,/ 

La razza giapponese è d' una ŝ isibilità sufficiente, por 
permettere questi fenomeni, che è impossibile di compren­
dere e di spiegare altrimonii. , . •, . : 

Le razze verdi generalmente annuali non ingannaron.o 
che raro vojtij i fabbricanti di seme, e sono .raojto apprez­
zate dagli italiani. . 

Per dare idea di ciò, che può essere la parte dei poli-
voltin.i in queste razze, citerò le cifre pubblicale dalla 
Società veneziana Bafi'o e Comp. la. quale sopra 13,047 
once di seme, non ne ebbe che -183 rinaie, cioè' ipeno, 
def 1 Ifi O/O. 

Non è così delle razze biiiiicfie, e tutto ci fa credere che, 
malgrado tutto lo cure prese per non consacrarvi che 
bozzoli annuali, il seme di (piosto anno avrà delle grandi 
esclosioni polivoltine. In Frani;ia ed in Italia hanno prepa­
rato il pubblico ad una socoiidu educazieno,..facendogli' 
sperare uh risultato ohe li risarcirebbe della scarsità del 
pi'irao raccolto, e lo nia.sse hanno avuto confidenza, in 
queste notizie dei neg(/zianti. - ' - i : ' • 

Io parlai una volta- dei risultati eccezionali ottenuti dal 
signor Nourrigat. 11 signor Mapei, suo soe-io; ci. dichiarò 
in un suo articolo pubblicalo in novembre scorso, di rioò 
potere dispensarsi di far conoscere il .merito dei giapponesi 

• polivoltihi,-i quali aUevatl presso di lui in 23 giorni, c"on" 
una propnrzFonata economia di foglia, gli diedero- 48 chi- -
logrammi di, bozzoli ogni oncia,piooola, e dei bozzoli di 
cui, i l chilogramini, compresi i doppioni, gli resero''un 



LA 'INDIISTRLV 

Risullatrt millo iiIleUanl';, cliilogfamrao di seti graggij 
in verilM 

La prova largameiilo falla si in Fcancia che in Ilalia, è 
lungi dal giiiatilioai'o l>i approMazioiii_di qucjli sericuiloi'i, 
e ili iniliiiTft il pubblicò a conllriuaiio. , 

L'industria' di Udini!, d'opn di uvei'o mollo speralo dei 
bivoltini 811(0 alla lorza olii, ilice elio allora seguirono gravi 
perdite, 0 elio noli' insierae non si iluvo Crtiilartì sopra una 
rendita sorpassanlo i 10 a 13 libbre pur oncia. (Cliil. 
4,78 a 7,23) 

Pìfi lardi soggiunse elio lo scarto contini)!) fino (il bosco, o 
the questa raccolta risultò assoliuamonte male, e che le bi-
gatticro forUinato ohliero da !),yO a 14 cliilo^r. por oncia. 

Le corrispondonzi! di Milano, diretto allo stosso giornale, 
dicono che la raccolta si riduco a uni qiianliti'i dio non 
vale la spesa di ossero nominata, e che i bo/./.oli. si sono 
pagali da lire 4 a 4 SO. 

Il Cvìmnercio [tuliano di Torino, dico che la durezza 
della foglia e il calore soffocante sono causa di'lla cattiva 
riuscita dì questo raccolto, il quale sar;i lontano d' iiidoo-
nizzare gli educatori dello fatiche suppuriate. 

Una corrispondenza di Ileggio (Calabria), annuncia al 
Monilem' (Ics Su'ws elio i biclii puliviiUiiii perirono, e che 
quelli che .speravano.di trovaro in questa secondi raccolta 
un componso al. defiaU della prima, non ebbero alla fino 
che un novello disinganno. 

Una corrispondenza d' Avignone dice, che i bozzoli bi­
voltini e irivolliiii furono coniperulì a lire 2 30, 3 oO .a 
8, che (\uosU seconda raccolta È soiv.a imiwnanza, e che 
gli educatori non vi ritorneranno. 

Da Joyeuso, scrivesi alla Seiidolliii-epralique che i boz­
zoli biviillinî  di cattiva (|U'dità, e i prezzi poco rimunerata-
tori, disgustarono per sempre gli educatori, dello racooltc 
estivo; e che' oltre del cattivo prodotto essi credono anche 
di avere, coli' aver spogliato i gelsi, sacrilicato la raccolta 
alla primavora. 

( Continua) 

sistema di dar libcvi) campo a l«Uó qnanlo può, 
condurci al trionfo deK verrt. Però iijuella rettifica­
zione nulla chiariva nò l'etlificava, e, , perchè in­
viataci da un \ulorilii giudiziaria, la dobbiamd di­
chiarare un alto antiiegale ed arbitrario. 

La nuova leggo sulla stampa prescrive al § 19, 
cho debba inserirsi nei giornali ogni rollificaziouc 
di fatti in essi pubblicati, e che tale rettificazione 
deblia l'arsi sopra, t^oinaMa dell' Autorità i u t e -
l'OiìiMnta 0 della persona privata che può aver­
ne inlcrcìSG; e cho se a (piesta jiersona viene ri­
fiutata la rettificazione, ell.i possa esigerne la in­
serzione col mozzo del l'roQuratoro di Slato, 

La Pi'(;l()i-a Lirbaiia di Udine onliiiò la inser­
zione della Reltificazione senza esserne i i l t e -
l 'Ci i^nln , 0 senza die fosse slata nicgata la 
inserzione alla persona privala. 

In che cpsa e' entrava la Pretura Urbana di 
Udine circa la differenza insorla tra 1' avvocato 
T. Yalri, e l'ex ])rufe.ssoi'ci G. Ginssani? So (juella 
dill'ercnza veniva appiajiata con un allo di gene­
rosità dell' Avvocalo Vatri, perdio usciva la Pre­
tura Urbana a rompere una lancia? 
• Trascriviamo qui sotto in nota ( ' ) la lettera 
dell' avv. T. Valri, perdio ognuno possa p(!rsua-
dersi se in essa vi sia indicala iionimeno per dati 
la Pretura Urbana di Udine. Foi'se che a Udine 
non si potrà perdonare ad un errore di un pri­
vato senza che e' entri la l\. Pretura? 

Clio se taluni andassero sobbil jliilaiulo che l aP re-

COSEJII CITTA' E PROVINCE 

Abbiamo voluto darci la pena di leggere tutta 
quella lunga liritera che il sig, Pavan ha pubblicato 
nella Rivista di lunedi passato (la Rivista si pub­
blica adesso il lunedì) .a proposilo del Conio con­
suntivo del nostro Cplnuno pel 18tì5, e s(3r|Das-
liìtìd^ f'tìiSb 'tut-àtcì sii' 'cìualiiho frase 'Clié li'àdiscp 
l'origine palcrna, non vi abbiamo trovalo' che un 
alfasleliamento di parole che nulla chiariscono, che 
nulla virtualmente giustificano, e che per noi altro 
«ón sono che uno sforzo di quella pedanteria, bur-
rocratica, che non avvisando, come avviene di 
solito, ai vei'i interessi di un paese, si stima sicura 
c|uando può rifuggiarsi dietro la citazione di re­
golamenti e di leggi, dello quali non arriva a 
comprenderne 16 spirit(5. Non 'ispredieremo dun­
que il nostro tempo nel piihfutare le sue inutili 
osservazioni, manonpossiaiiro dispensarci dal far 
conoscere al sig. Pavan : che la - intera nostra città 
è appieno soddisfatta' degli attuali suoi rapresen-
lanti, dei quali; essa sa apprezzare F otieslà, l'in­
telligenza e il buon volere: che ai comunisti poco 
imporla di sapere se una cifra vada .posta nel 
consuntivo'di un anno, piuttosto che in quello di 
un altro, come importa e mollo di conóscere il 
vero.stato di tutte le passività;, che il Municipio 
ha operato :S|iggiamente nel (jotnpìl.aro un bilancio 
generale, preciso, chiaro e larapaolo.'mercò il quale 
si ha_ potuto una, volta conoscere la situazione e-
xonomica' del Comniie e cbe valse a toglierci dalla 
confusione (Ae per tanti arini ha avviluppali? lo fa­
cendo: comunali: che lutta la gente oiiesla e di 
buon senso ne. restò indignata,'allorché s'" avvide 
aver egli-osalo di metter in dubbio la sincerità e 
la giustizia dei nostri rappresentanti municipali: che 
qui non. si sente 'il. bisogno delle sue lezioni di 
legalità, anoministrativa, e die anzi ci vuol un bel 
muso per venire a dare dei suggerimenti al .Mu­
nicìpio: dcfpo i bei ricordi che ci ba, lascialo della 
sua gesiione, e dopo che in duo anni e mezzo di 
veggenza non fu ,ca|)ace .di J.irar fuori dalla sepol­
tura jlegli_ uffizi, quello- che ì nostri Assessori sono 
arrivati.e scoprire in pooo più di due mesi; e che 
in fi.oè: nessuno piange perch' egli sia andato a fe-
licilai-ealire-contrade. 

— Domenica passata abbiamo inserito una rettifì-
eazione ài questa L R. Pretura Urbana, quaniiiu-
que non ci Irovassimb obbligali; ma lo abbiamo 
fatto per quella imparzialità che ci siamo prefissi 
di raahleneye ad ogiii costo, e perchè è nostro 

tura emanò il Decreto sopra Islanzii della persona 
inlcrcssala, a questi noi risponderemo: pritniera-
menle la do.uaiida d'inserzione ali" .Vulorilà non 
[)uò farsi dal privato che in seguito a rifiuto per 
parte del Ucdallore del giornali;; etl in secondo 
luogo, che l'Autorilà a cui si compelc lido diritto 
è la Procura di Slato, non già la Pretura Urbana 
di Udine. 

Se poi ci si dicesse che dovevamo rifiutare 
quella inserzione, manderemo i lettori al | 21 
della Legge sulla Stampa; e facciamo loro pre-
sonte dio (piesla legge non permetto che si fac­
ciano osservazioni od aggiunte nello slesso nu­
mero nel qu:de vien pubblicala una rellificazione 
od ini coininunicato di un'Autorità qualunque. 

- Pende a-questo proposito 'qualche cosa all'Ecc. 
Appello di Venezia, e a' l'empo opportuno ritor­
neremo sull'argomento. Irilaiilo noi conserviamo 
questo Decreto della Pretura Urbana di Udine, 
assiemo a tanti altri documenti che teniuuio in 
serbo- per i tempi che hanno a venire. 

Ed adesso diamo luogo alla seguente lettera luogo 
che ci arriva in questo puùlo. 

Fratello carissimo 
Bella la rettilicazìone della i. r. Pretura Urbana di U-

diiio, inserita noli' ultimo nuraei'ol Cho riipporli può ;ivero 
colui, al quale io concessi venia, colla i. r. Pretura Urbana 
di Udine? Perchè si chiama rèUilicazio'no 1' articolato di 
circostanze che noo tolgono uè scemano punto la verità 
della mia loltera 5 maggio? Per la validilà del perdono 
non credo occorra la ratilìcaziono dell' i. r. Pretura Urbana 
di Udine. Perchè la i. r. Preliiftì Urbana di Udine, che 
si è data la cura di ordinare qjiella" rettilicazìone, ha poi 
a me riliutato-di dare còpia del Protocollo 9 aprila 1806 
al N. 44SI33 Vili.? (")— Il suo riliulo però vaio ben poco, 
esscndochò io mi ricordi il fatto o le circostanze ohe lo 
accompagnarono. 

Nel di S aprilo p. il si'g. Cons. Gosattini fece ricérca 
di me all'Aula;, ma essondo io a 'fulmezzo vifnni di ciò 
avvertilo dal mio oinanuonse. Venuto a Udine .nel-di 9 
aprile risposi alla druiniala. Il sig. Consigliere mi parlò 
dell'affare GÌussani, cercando indonni a condonare; e ve­
duto che io era disposto ini condusse dal sig. Agg. Piazza 
N. 44. 'Qui (u creilo un Prptocollo ,nol, quiile io dichiarai 
cho rpcedfva daif accui.sa verso ksprosia*condiziono elio il 
sig. Ginssani mi chiedesse perdono, accontentandomi (li una 
giudiziiilo rodargliizioric. — Quali testimoni cilo: il sigi 
cous, dott. Gi'ovan-ni Gosattini, il sig.. agg. Luigi Piazza, 
e il sig. ii(f. Carlo Aiti). — Affidalo questo Protocollo al 
sacrario della Giustizia, non mi era lecito dubitare mancanza-
di esecuzione, o perciò li scrissi la, lettera .3 maggio. 

Chi ha rnancato a sé,, io o la i.r,. Pretura Urbana di 
Udine, Addio. 

Tolmezzp 19 maggio. 
, Tuo amico 

TEODOKICO. 

• (•) Caro fratello 
In rifooiilro alla (jratiss. ultima tua, ti faccio noto: ho iierrionalo 

all'iiifulioB Glassimi il suo trascorso (lolla séra 17 marzo 1886, ao. 
coiiUMitontloijiì. titilla gindiziule reilargiiizione a protocollo sulla do-
iiiuiKla (il iìoriiono. Che vuoi? conviene'essere generosi, speoial-
'mentii .>ootv clli è viltima ili uu parlilo, o con chi agisce spesso 
senza voloiilé. AtW'o 

Tolmezzo 3 iriaggiO 1886 
(") Penile Ricorso all'appello su questo incìdente. 

— Venerdì 18 corrente si riunivano i Consi­
glieri comunali in numero di 2i-.. — Venne ap­
rovato il sistema propósto dal Municipio pella pub-
blicazioDo dei protocolli verbali delle sedute; venne 
stanziato un sussidio di fior. 500 all' anno e per 
un triennio, da diii'si a (piclla impresa che volesse 
attivare un servizio di Brougham pclla città e polla 
stazione della ferrovia: si portò a fior. 250 lo 
slipeudio dei Capi Quartieri: venne concesso ai 
tre impiegati municiptdi il godimento del sussidio 
accordato agli altri funzionari negli anni I8C3-
1804: venne approvato il progetto di un ponte in 
l'erro sulla roggia fuori porta Gemona; vennero 
(immesse tutto le sanatorie, compensi e trattamenti 
domandali a norma del programma cho abbiamo 
pubblicalo domenica passala: il sig. G. B. Lobero 
la nùiiiiiialo a Gursoro di Cussignacco, e vetmo 
rimandala ad altra seduta la nomina dello scrittóre 
di I. classe, perchè nessuno dei proposti ha rag-
giunla la maggioranza prescritta: non venne ac­
cordato r annullamento del debito dell' ex Coman­
dante di piazza sig. V. Liebicb: ed in fino il 
Con.siglio ba proposto pi'imo in terna polla.carica' 
di Deputalo provinciale rijpprcsonlante la città,-
l'avvocalo G. li. doli. Mcirétti con 15 vóti favo-; 
l'ovoli contro 3. Vogliamo lu.singarci dio; tenendo ' 
conto di questa grand'e maggioranza, la'Siiperiore 
Autorilà troverà di confermare la nomina del dott... 
Morelli, dio ci sembra la persona più ind'icala a 
rimpiazzare il dott. Martina. 

11 sig. G. L, doti. Pecile aveva ultimamente 
domandalo al Municipio il jiermcsso di portar a-
vanti di alcuni metri il fabbricato che sta adesso 
l'iatlando sulla piazzetta di S. Pietro Martire, al­
l' oggetto di costruirvi un iiorticalo, che avrebbe 
poi lasciato libero a comodo del pubblico, verso 
una corrisposiono di fiorini 2000. — Il Consiglio 
ha rigettala la proposta. 

— L'articolo della Rivista di lunedi sulla pub­
blicazione degli alti del Municipio, non ha incon­
tralo certo favore appo il Consiglio. Essa non 
troviva accettabile la l'orma di fascicolo se non 
nei paesi cho non hanno un Giornale politico. Ma 
guardate che ingenuità! 

— GL vieti, spesso fatto eccitaineuto a parlare 
di quel tronco dì strada che da Codia mette al 
torrente Torre; ed in vero la è una incuria<iiii-
perdonabile che lo si lasci, senza una forte ra­
gione, in quello stato cotanta deplorabile. Bazza a 
chi tocca. ' , 

— Siamo invitati alla "pubblicazione della se­
guente . 

n i c h l a f a z l o n c . 
Non terrei degna di rispostâ  la lettera aporta, a mo 

dirotta noi Giornale 1'Industria'N. 19, anno ~1V. dal sig: 
Giuseppe Giacomelli,, oggi da altri ••segnalatami, qualóra 
prendessi unicamente a riflettere :sui valore che dallo por- * 
soiiB di buon senso, viene attribuito agli scritti/;;diljut: 
ma il rispetto che devo ;al Pubblico,' ed a quella stessa 
Famiglia, cui allude la. lettera sopra avvertita, mi impune __ 
r obbligo di diro qualche breve pai'ola. . - ' 

E vero cho al Caffè Meneghetto, in viciniinza a quattro 
persone amiche, colle quali sono solito a trovarmi ' qiiasl 
a famigliare convegno (e: quindi senza che altri possa 
avere né motivo, né dirit.to fraintendendo le (intenzioni ed 
il tenore di mandare por lo stampe i.miei detti) io abbia 
fatto qualche esclamazione quando venne, recato:.!'iiupro-
VÌ.SO e secco annunzio delia trista nuova; esolamazióne del 
resto naturale nel sentir cosa che mi pareva, impossibile. 
Ma in qualunque modo nessuno potrà caricarmi' del­
l' intenzione di aver voluto insultare alli sventura di ono­
rato persone e nemmeno di portar sfregio alla classe dol' 
commercianti. Il sig. Giacomelli fu quindi per lo meno 
male informato, so'altriraenli gli venne riferito. " 

Non fui in veruna epoca secondo ad alcuiio nel ' ricò-
noscere_,e'd apprezzare la' funzione eminentemente utile 
del celò mercantile: ma appunto per questo vorrò e saprò 
in qualunque raomeslo fai; differenza tra J'onesto-com­
merciante cho nel borre generala trova il suo particolare 
interesse, da quei pochi che aspettano le disgrazie altrùi 
per impinguare so sta,ssi, senzadio possa mài dirsi con­
ciò vilipesa ed oltraggiata quella classo., -, 

Tutto ciò, lo ripeto, non è all'indirizzo del sig. Giu­
seppe Giacomelli, che nella succitata, lettera si appalesò 
affatto dimentico dei riguardi dovuti alla Società,'ed alla 
propria posizione, e che appunto per l' amimia che nutre 
a giovani disgraziali avrebbe dovuto scegliere una occasiono 
meno delicata se voleva rivogllersi.a me: ma è diretto 
al Pubblico, a cui doveva una dichiarazione, e cosi puro 
a quella Famiglia, il buon nome della quale noa aveva 
d' altronde bisogno di difensori. 

Udine, ìi maggio 1866. 
TnENto FEOBRICO 

OLINTO VATBI redattore responsabile^ 
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Gt)N Nst^R^ tu ^RbbÓTii tóÉRi É CÔ COftSO A FREMII 

noi giórni 10, i l e 12 settembre 186'6. 

•'Fila, l'iBezzi ohe 1'associazian'o agraria Ftìiilana si è 
proposlii dì adoperare,pel consbgblmento del proprio fine, 
ijnibbiiei convegni agrari, in occasione delle suo.adunanze 
generali, lo es|Josizioni di prodoiti del suolo e d' aliri og-
gStti •Spettanti all' Industria agiicolaj le preMiazibriì è gì' in-
cftragsjiaaferiti a élii'di ffnosta coltiUnqno si l'ènda beiieme-
ritoj il'urrino mai sempre ritenuti éniciicisisi'mi. Codesto 
modo .d'azione, inauguralo già :neil'agosto del iKCe presso 
la sede deli'istituzione, venne di fello con indubbi vanlaggi 
segtììto; quMiite il cju'ale periodo di tempo l'associazione, 
còlle 'riiinfoni che poscia ebbero luogo ih'Pordenone, Tol-
meao, Lalisana, Cividale avoiido visitato i ipunti esiromi 
della Pr0jiinci3> compiva una prima esplorazione di quel 
campp a-bui sono principalmente dedicati i suoi studi e 
le sue sollecitudini. E perciò era suo intendimento di 
recarsi, come gli statuti prescrivono, in ognuno dei capi-
lu< î dìiflistretto, nell'ultima tornata, a divìdale (seiiem-
br* 18S8.;), per la riunvon» della successiva primavera 
designavaSi la città di Gemona. 

Senonchè i puliblioi avvenimenti che in quel tempo 
seguirono avendo: resa inopportuna la eiTeituazione di tale 
projjositó, rie! cammino con "sì lieti suspìcii intrapreso 
dovette r Associazione arrestarsi; D'allora i Comizi agrari 
nei distretti non :ebbero più luogo. Né invero può dii'si 
che vi.&ttppliMénoJe"private adunanze dipoi tenute, sempre 
presso la residenza della Società,, dai membri eil'etlivi di 
essa; avvegnaché queste non avessero per i.̂ copo die la 
traiiazion'e dagli argoiflénli rifereniisi all' .izieoda ecoooniica 
e puramente xliotdine, ì\mA\ 1'apprùvaziiuio dei resoconti 
annuali, le nomine di cariche, od altri lintérni provvedi­
menti. LB slesse ,mùsire di prodoili agrari; che neli' occa­
sione di tali adunanze quivi pure si effettuarono, comechè 
di uliii'tà iiicontràstabile per la spècialiià degli sludi cui 
pHhcìparmÈfite mirarahoi pi'etohdórò nonpoieano all'im-
pértaiiz'a di quelle che, con maggior estonzione dì scopi 
e,i3U più larga scala promosse, nei primi anni dell'Asso­
ciazione seguirono. , . ; 

All'accennala, straordinaria circostanza, che pienamente 
giustiflèò: qtjel sBircrmarSiĵ àliré paKticolarì quindi s' aggiun 
sèi<o'all'Associazione di sòstìiulre alle stlorinita dei pidi-

' blici: congressi una maggiore attività noli' esercizio dagli 
altri suoi ;mê ZÌi la,,quale l'orse meno apparente, ma iion 
C(5rlo, meno olile e feconda, lo accrebbe lama di solerte 
e'pérscvei'anie fautrice dell'agricolo progresso. 

Impcrlanto codesto medesimo vigore, riacquistalo o cre­
sciuto con :una esistenza ad un tempo modesta ed operosa, 
mentre all' Associazione nuova lena aggiungea, dovea raf-
iermarla nelle proprio aspirazioni non solo, ma ben anco 
persuadere r'aituazionc' di tutti i mezzi clie stanno in suo 
poterej segnatamente di quelli la cui iilililà già era dal­
l'esperienza icotnprovaia. Ond'è che pur venne desiderato 
il, ripristinatnento di quo', pubblici, con regni che turilo gìo-
varono-tì far conoscere ed apprezzare i vamaggi dell' isli-
tiìiio'fte.'dii'que' cóngrqs,si agrari da cui si forte impulso 
ricevetlero in Friuli. g|i studi economici,• e la cui islitu-
zionei.sfltlo ogni, riguardo di civile'progrèsso é dovunque 
comui'éndata. Il quale desiderìoi.tdi, riprendere l'inlerótto 
cammino includeiido il voto tesprebso nella prcrneniovata 
ultima riunione, veniva; dalla sotiosoriita Presidenza pro­
posto; 'di'Sflddisfarlo, e quiiidi-4all' intei'a tìirezioho sociale 
dflfinitlvifiuentè Stabilito chofla 'prossima adunanza della 

Spcifiî  •rfrfjia d'awre effetto il» SenjboanW giorni tO, 
l i J i ; Ì 2 del•prossijno vdniùro settembre. , . ;< , 

'O'ìieslà deliWazinne, per la quale' la,. Società, agraria 
Frililahii .sta pei-' faVéi'iterno 'all.v ,'viia .'c'Spàtfsiitì àéì-piimi 

,Ktìifì sMì'n(iì\r.si • volle-aisgittlita flà jjiìdle 'ciàitelè tìfere 
r csperionzu .déìi.patadtft elle iirkcnti ; cii'oostànzOi ditritìStMtìÓ 
l)Ì!ù;clro mai opportuno^ ;: . ; Z: . ;• ,i 

ornare possibUimite al progressi deiV Agricoltura delU 
Provinéia.ò assunto. fondamentàlB dell' Associazione agraria 
FriulaWà j è' tale àev' qskro pur qaeltó delli; sue 'àdn'nnti'zê  
' i veri intondittìèiitl delle (piali n'è 'possoriò 'essere da' alcuno" 
disconosciuti, nò in verini modo travvisati. Laonde sarà* 
soprattutto necessario che la prossima riunione offra osem- ; 
pio di pratica utiliià; opperò che s'informi il più possibile 
a princifiii, i cui effetti non sieno sollanlo morali, ma pos­
sano avere, una realo e diretta influenza, sul miglioramen­
to delle nostre agricoltdre. 

A oodcsli principii fa d'uopo rispondano e gli argo­
menti che saranno a iraliarsi nelle pubbliche sedute, e la; 
scmplicilà dei modi della relativa discussione, cosicché 
sbandila la vanità di qualsiasi retorico, arlilizio, chiunque 
abbia in proposito qualche bucm'i idea, si sonla libei'amònte , 
portalo a manifesUo-la'ÌEd è pure necessario che'gli, sfossi 
saggi di prodotti agrari per ìale occasiono desiderali, qu'nn-
d' anche la mostra riuscir ne dovesse dì proporzioni mode­
stissime, anzi che ah' elfetto di una appariscente decorazione, ; 
servano a scopo voramenle. ìstruliivo. 

Su queste basi priiìcipidi la riaUivazione dei Comizi 
agrari nei distretti della Provincia non può mancare di 
utilità; imporciocchèj se col mezzo di-essi può l'Asso­
ciazione, meglio che in vertin allro modo, conoscere da 
vicino le particolari condizioni e i bisogni dell' agricoltura 
friulana; in quei pubblici convegni, le o.sservazioni o i ri­
flessi di moUi pratici ilUiininati, la libera discussione, gì' in­
coraggiamenti allo studio ed all' opera conferiti, la forza 
dell'esempio possono d.ire iniziativa a provvediménti che 
Ibrsonon sarebbero per diversainaniera attendibili a cui 
il più vitale dei nostri interessi altamente reclama. 

in nome di (piesio sommo interesse pertanto facendo 
invito col presente programma agli agricoltori friubmì, ed 
in particolare ai Membri dell'Associazione, la sottoscritta 
l're.sidonza esprima fiducia elio l'idea del proposto convegno 
sia per riuscire generalmente gradila, e voglia ognuno all'ap-
(ìello così corrispondere che lo oi'mai concepilo speranze 
di un utile effetto abbiano a pienamente realizzirsi. 

• NORME ED AVVERTENZE 

1. L'Adunanza sociale e la Mostra di prodotti agrari 
avranno luogo in Gomena nei giorni 40, 11 e 12 (lunedì, 
martedì e mercoledì) settembre prossimo venturo. 

2. he seàike sì icmnuo in ciascuno dei detti gìorqi 
nella Sala Comunale all'uòpo gentilmente accordala, ed 
avranno per iscopo la iratilaZìoiie degli affari spettaoiì 
all' economia ed all' ordino'ihlerno della Società, che verrà 
esaiirila nella prima di esse, e quali» di argom<!nli riferi­
bili all'iigricolUira, olio vieii'e riservata per lo successivo. 

2. Allo seduto vengono particolarmente invitati i Membri 
OffetliW ed ooorari della Società, e i rappresentanti degli 
Istituii coi'i'ispoiidenti; polla iiioltre assistervi chiunque 
altro ne avrà desiderio, per coi xiiwà rilasciato di volta 
in volta quel numero di viglietti d' ingresso che sarà com-
porlabde dalia capacità del loffiiie. 

4. L' ordine del giorno pertanto gli argomenti a iraliarsi 
ili cia.*cuna seduta verrà in seguito pubblicalo e distribuito. 

5. Alla Mostra di prodotti agl'ari potranno osseine pro-
sentati lutti quegli oggetti che dirotlamenlo od iiidirelta-
niente interessano all' iiuliistria agi'icola deha provincia del 
Friuli, 0 potranno pure essere ammessi se d'altra prove­
nienza, però senza diritto a concorso di prèmio. 

(i. La Mostra sarà divisa in quattro sezioni principali, 
a) Produzioni naturali nel suolo — cereali, semi di piante 
tiglioso ed oleifere, legumi, erbaggi, radici, foraggi, frutta, 
iìoi'ì, eco. ; 

6) Proddttì doinftdiistria a^rarias—-vini; oliij sèi, lìi'n'àf 
: altre materie tessili, formaggi, cera, miele, ecc. > ' 

JC)' Anirtlali bovini; '•''• ' ' 

d) Strumenti e macchine rurali, u(ens»)i ed altri ocelli 
che le arti meccaniche pongono a servizio dell' agricollura. 

7. 1 prcmiì e gl'incoraggiamenti destinati per'l'«ccBsibno 
dell'adunanza consî lono in iléiuiro, medaglie d'oro, d"ar-
genio e di bronzo, strumenti rurali ed altri oggetti, ed in 
menzioni onorevoli. Saranno conferibili : 

a) all'autore della migiioro memoria che indichi M ra'òdo 
veramente' pratico ed opportuno per diffondoro.istruzione . 
agraria nei Comunìi'urali. della provincia del Friuli; 

*} all'autore della miglioro memoria che indichi i mez?i 
più oi'tìcacì ad.impoilire i tagli abusivi.noi boschî  e gli 
altri danni a cui va .soggoila in Friuli la .selvicoltnra; 

e) all'autore della migliore memoria che, indicate: le: causo 
principali del disboccamento dello .costo montane nella' 
provincia del Friuli, proponga la più facile maniera di 
attuarne pratìcamenlo il rimlwsca'mento, di conservarlo e ' 
di (ranio il più sollecito pco/itto. 

d) all'autore della migliore memoria che intbchi il modo 
più facile ed economico di utiiìzzàre'le torbiere ilei ÌFriuli; 

NB. — Le memorie, deltate, in lliigm Mloìia, édiììgdìté, ' 
diwranm essere presentate all' (Jffioio élè' Àssociaiitine in 
Udine non jiiù lardi del 20 agosto p. v,, e saranno eoniras' 
segnate da ii»; tiwKo ripeluio sopra una scheda suggellata 
con entro il nolne dell' autore. 

Le 'inemòrie premiate riiiianijnnò in proprietà dèi rispelim 
niitori, salvò all' Associazione'di poterle pubblicare ilei pro­
pri alti. • . 

e) a chi prosohlcrà il miglior toro di razza lattifera, cho 
abbia raggiunto l'età di un anno, allevato in Provincia, 
— Premio di iiul. lire duecento; 

jf) a chi presenterà lina giovenca di due a quattro anni, 
allevata in Provincia, colle provò della maggior attitudine 
alla produzione del latto, tenui»; calcolo dell' economia 
nella prorenda, — Premio di ìtal. lire cento. 

8. Dietro il giudizio di opposiic Commissioni oppor­
tunamente da istituirsi, r Associaziiiiie potrà conferire altri 
premi od incoraggiamenti, per oggeiti o. collezioni della 
Mostra, a qualunque categoria app.irlengono, e purché ne 
sieno moritévoll ; e polrà pur cbiil'erirne: a proprietari e 
eollivalori cho nel lerrito.nu del distrotto di Geinona o dei 
luoghi lìnitimi ave.ssero'di reoentò inlroilolto qualche utile 
ed ìitìporiante miglioria nei fondi, ed a chi altro in qiVàlsiiasi 
modo caìì'opera o eoli'esempio si sia roso beffomerìio 
della agricoltura del pae.sé. 

9. Con allro avviso verrà precisato il tempo par l'insi­
nuazione degli oggetli da ospoi'si, ìjd ì̂ndìdatì il luogo e 
le persone incaricato del ricevimento; si esprime pertanto 
il desiderio che ogni oggetto destinalo per la Mostra venga 
accompagnato da una descrizione il più possibilmenlo 
esatta e circostanziala della (ocalilà, modo di coltivazione, 
confezione e su quant' allro di relativo. 

Dall' Ufficio dell' Assoàatioiie agraria Friulana 
UDINE, 28 aprite 1866. 

GH. FRESCHI, F, DI TOPPO, P. 8ILLIA, N- FABRIS, F- BERETTA-

II Segretario 
L. MORGANTE 
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' ' '^MiÉ^IMÉÌiW'I'O toBÌLIilS ®*''ACll'4imA'E\ IB'EWBt®»»^ 

' -'.VCITTA'. Mese Balle Kìlogr. 

UDINE ^ - - . dal U , al 20 Maggio — — 

LIONE - - - 1 4 > H » 329 344SO 

" S.t-ETIfP^NE, - » 3 . iÓ • 84 4S97 

AUBENAS, - - ì 3 » IO • 8S 6322 

CfiEFELD - - ; .» i ' .,S ' • . 76 3173 

ELBÈRfELD - > 1 . 1 - 5 > 33 2074 

ZtìRlGO ^ - - . 2è . 3 * 1S7 91S0 

TORINO * - - . • . — • ' i — • ' • • • • • ... ^ "' ~ , 

MILANO • • - ••.V 7 '•>•'•' n '• . : ; 146 I32SG 

VIENNA - - - > 4 > 9 > 87 2021 

iaiSd¥ii9Ea<:iìiT«» l ìKiin^gcMS' ksi ijfei^Bìtt^i 

Qual i t à 

GUEGGIE BENGALE 
. CHINA 

GIAPPONE 
CA.NTON 
DIVERSE 

TOTAt.B 

IMPORTAZIONE 
dal 28 aprile 
al S maggio 

72 
70 

184 

CONSEGNE 
dal 28 aprile 
al ,: niaggio , 

STOCK 
al S maggio 

183: .'• 4432 
420 113.16 
62 2782 

123 .4089. 
' - * . . : . 298 

'794 23137 

iBE®wiivigî 'r4» ÉsM à»é€Èi^ itti M^Ì^^E: , 

Quali tà 

GREGGIE -
•TRAMÈ ' • 
ORGANZINI 

TOTALE 

ÉNTRA'T'È 
dai 1 al 31 ' 

aprile 

.USélTE' • 
dai-1 al ài 

aprile 

.;.§TGCK,:, 
al 31 aprile 

=iìit. 
Udine, t i p . JatSbb & Colmegna. 


